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Stimolante documento approvato dal Sinodo 

I vescovi 
«Muovia 

rader 
«Occorre far giungere la voce dei popoJi ai capi di 

Stato» - Forte denuncia dei mali sociali - Prevalgono 
i progressisti nell'elezione della segreteria generale 

« J" « • •n»f i i { i I )y i i 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Con la consapevolezza che la 
pace mondiale può essere 
salvata e le divisioni tra i po
poli possono essere superate 
solo se verranno rimosse le 
cause che sono alla base del
l'escalation nucleare e dell' 
Ingiustizia, i padri sinodali 
affermano nel loro messag
gio diffuso ieri che la Chiesa 
e decisa a fare la sua parte 
purché nei governi e negli 
uomini prevalga alla fine la 
ragione. 

«Noi — si legge nel docu
mento rivolto ai cristiani ed 
al mondo — non abbiamo al
cun potere politico, ma pos
siamo far giugere agli stessi 
responsabili delle nazioni la 
voce dei loro popoli, deside

rosi di un mondo più sicuro e 
più pacifico». 

È la prima volta che un 
consesso come il Sinodo 
mondiale dei vescovi, alter-
ma, in un documento uf t ìcia-
le, di voler far leva sull'opi
nione pubblica mondiale al 
fine di favorire, attraverso 
una vasta sensibilizzazione, 
la creazione di un grande 
movimento mondiale per in
durre i responsabili degli 
stati ad attuare la pace e la 
giustizia. 

Se, da una parte, questo o-
rientamento rivela l'allarme 
per il punto limite a cui il de
terioramento dei rapporti in
ternazionali è giunto donde 
l'appello ai popoli, agli uomi
ni di qualunque fede prima 

che ai j / " . < i-' triti, dall'altra, 
fa con.pi i r.iìi : r che in .seno 
al .smodo .'L'i.o prevalse le po-
oi/.iuiii d. q.it i '."scovi, in pri
mo luo.'.o qui 111 del terzo 
mondo, chi aii. vano posto 1' 
accento .sul peccato sociale. 
A tale proposito va ricordato 
il ruolo scolto con la sua re
lazione introduttiva dal car
dinale Martini il quale, cor
reggendo l'impostazione 
troppo metafor ica data dal 
Papa al peccato. ave\a, inve
ce, .sc^ttniito i. he vi è una 
corine., ione tra la realtà 
pcrsona'-e del peccato e i 
molti mah morali, sociali 
che afll ,'^ono la nostra so-
cif tè., il mondo contempora-
i>-o , e iiò perché .«-j è vero 
che e l'uomo a creare le 

strutture ingiuste sono, poi, 
queste «a spingere fortemen
te l'uomo al peccato». 

Sulla scia della relazione 
Martini, i vescovi più batta
glieri, come il giapponese 
monsignor Mamao, l'indiano 
monsignor Fernandez, i car
dinali brasiliani Arns e Lor-
scheider, il filippino Sin ed 
altri, dopo aver parlato di 
peccati nucleari, di peccati 
razziali ed aver messo sotto 
accusa la politica sfruttatri
ce delle multinazionali e dei 
paesi ricchi verso quelli po
veri, hanno sollecitato il Si
nodo a prendere una chiara 
posizione su questi problemi. 

Senza questo dibattito, svi
luppatosi in assemblea e nei 
gruppi di lavoro per quasi un 

mese dal 29 settembre scor
so, non si capirebbe perché i 
vescovi nel loro messaggio 
affermino che la Chiesa non 
può rimanere indifferente di 
fronte ad una situazione In 
cui «l'ingiustizia dilaga sulla 
terra e la pace diviene sem
pre meno sicura». 

Nel rilevare che «la spe
ranza non può mai spegner
si», i vescovi sottolineano che 
•la Chiesa non potrà mai es
sere acquiescente a strut ture 
economiche e politiche che 
perpetuano l'ingiustizia». E 
con un tono un po' inusuale 
aggiungono: «Useremo tut ta 
la forza e l 'autorità di cui di
sponiamo per raggiungere 
una effettiva riforma delle 
diseguaglianze esistenti tra 

l'emisfero nord e quello sud». 
La stessa forza e autorità 
morali saranno usate dalla 
Chiesa per condannare tutte 
quelle situazioni in cui si ve
rificano «la privazione dei di
ritti umani e gli attacchi alla 
dignità degli uomini, le ag
gressioni belliche, la violen
za, 11 terrorismo, l 'accumulo 
di armi, specialmente quelle 
atomiche, e lo scandaloso 
traffico di armamenti bellici 
di ogni genere, l'ingiusta di
stribuzione delle risorse nel 
mondo e quel tipo di s trut tu
re per cui i ricchi diventano 
sempre più ricchi ed i poveri 
più poveri». 

Un messaggio di questo ti
po, per la forte denuncia del
le situazioni di ingiustizia e 

In casa de la formazione della lista per Napoli scatena già violentissime risse 

disobbediert 
Il presidente 
delle ACLI: «Mi 
hanno chiesto 
un contributo 
da esterno, 
mi sono bastate 
due riunioni 
per capire 
e andarmene» 
La guerra 
De Mita-Scotti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non è la Milita e scontata 
protesta degli esclusi. Questa volta il 
dissenso in casa DC ha radici molto più 
vaste e profonde. Una delle voci più au
torevoli è quella di Aldo Michetta, pre
sidente provinciale delle AGLI. 

La DC lo aveva inserito nella commis
sione elettorale che doveva scegliere e 
selezionare i candidati per le prossime 
elezioni amministrative. Lui ha accetta
to l'invito, poi — visto come andavano 
le cose — ha dato subito forfait. 

«Mi avevano inserito come esterno — 
racconta — ed io ero ben lieto di dare un 
contributo in termini di rinnovamento e 
di rilancio del partito. Ma mi sono ba
state due sedute della commissione per 
rendermi conto che lì c'era ben poco da 
rinnovare. L'unica precccupazione era 
quella di ricomporre i vari interessi di 

corrente. Insomma, la solita spartizione 
di candidati tra i vari gruppi egemoni. I 
risultai sono davanti agli occhi di tutti: 
quella che è \ enuta fuori non è certo una 
lista esaltante...». Nella commissione e-
lettorale. non a caso, facevano parte tut
ti i parlamentari napoletani (da Gava a 
Scotti, da Bosco a Cirino Pomicino) e 
ognuno di loro — direttamente o indi
rettamente — rappresentava una cor
rente o un «cartello». 

Aldo Miglietta non fa nomi, non re
crimina per l'esclusione di questo o quel 
candidato, ma fa un discorso generale. 
«Quello che emerge con chiarezza — di
ce — è il distacco che ormai si è creato 
tra la DC e i ceti popolari e operai di 
questa città. La lista, a mio avviso, è il 
riflesso di questa separazione. Ed è un 
dato negativo. 

Si parla tanto di centralità dinamica 

della DC, ma come si fa a recuperare 
questo dato se mancano i collegamenti 
di massa, se ogni volta l'esigenza del rin
novamento cede il passo alla logica delle 
correnti?.. Chi invece fa nomi e cognomi 
ed esplicita il proprio dissenso senza 
troppi giri di parole è Rober*o Pepe, ex 
capogruppo al comune, staccatosi di re
cente dalla cordata di Gava per passare 
in quella di Cirino Pomicino (andreot-
tiano). È stato lui a definire la lista DC 
per le comunali «il frutto di una congiu
ra dei parlamentari». 

Ecco come ha replicato ad Ugo Grip
po, segretario cittadino dello scudo cro
ciato, che in più di una occasione ha 
difeso l'operato della commissione elet
torale: «Macché rinnovamento — dice 
Pepe — la nostra lista risponde ad un 
unico criterio: punire i non obbedienti. 
Ecco perché sono stati fatti fuori tanti 

consiglieri comunali uscenti». Il bersa
glio principale di Pepe è naturalmente il 
suo ex capocorrente. «Gava — aggiunge 
— ha fatto di tutto per mettermi i ba
stoni tra le ruote. E io sono contento che 
mi abbia fatto la guerra. Così la gente sa 
che non ho più niente a che fare con lui 
e con i suoi...!. 

La lista DC è stata presentata solo 
l'altro giorno e la polemica interna ha 
già raggiunto questi livelli. Non è diffici
le immaginare cosa accadrà nei prossimi 
giorni. Alle schermaglie locali si aggiun
geranno certamente i riflessi dello scon
tro nazionale tra De Mita e Gava da una 
parte e Scotti e Cirino Pomicino dall'al
tra. Tutti e quattro, del resto, hanno for
ti interessi in gioco in queste elezioni 
napoletane. 

Marco Demarco 

Ripresentati per le elezioni nel capoluogo calabrese 18 dei 22 consiglieri uscenti 

ella DC reggina 
L'inviato 
della segreteria 
nazionale, 
Mattarella, 
si è dovuto 
arrendere 
alle faide 
interne 
Urla e 
strepiti 
fino all'alba 

Dal nostro corr ispondente 
REGGIO CALABRIA — Sono 498 ì 
candidati che, distribuiti In undici li
ste, Si contenderanno il prossimo 20 
novembre i cinquanta posti di consi
gliere comunale a Reggio Calabria. 
Rispetto alle precedenti elezioni del 
'75 e dell'80 sono presenti quattro 
nuove liste: quella di Democrazia 
proletaria; la lista civica «Alleanza 
cittadina»; i radicali; il Partito nano-
naie dei pensionati che ha per canoi
sta un democristiano il quale, trom
bato nelle precedenti elezioni, ritenta 
ora in proprio l'impresa. L'ordine dì 
presentazione delle liste è il seguen
te: PCI. PR. Alleanza cittadina. Par
tito nazionale pensionati. Democra
zia proletaria, PLI, PSI, MSI, DC. 
PSDI. PRI. 

I Dartitl tradizionali (ad eccezione 
del PCI, che presenta una lista aper

ta ad indipendenti del mondo del la
voro e della cultura nonché ai catto
lici più avanzati) non hanno compiu
to apprezzabili sforzi per compren
dere nelle loro liste forze nuove. 
Drammatica è stata la lotta per la 
definizione della lista democristiana: 
Mattarella, l'inviato di De Mita, è 
stato costretto a subire le pressioni 
dei più consolidati gruppi di potere, a 
registrare l'indisponibilità dell'ex 
sindaco Grar.illo, dell'ex capogrup
po, avvocato Alberto Panuccio, dell' 
avvocato De Stefano e del dottor Mu
s sano a ricandidarsi. 

Le ultime ventiquattro ore prima 
cielia presentazione della lista demo
cristiana sono state una lunga lotta 
al coltello vinta dai restanti 18 (su 22) 
cons.iruen uscenti (tanti quanti si i-
potirza che la DC possa riconquista
re :ì 20 novembre); sono state spazza

te, in poche ore, le nobili intenzioni 
di schierare tutti i notabili democri
stiani. Nella sede del Comitato pro
vinciale democristiano le urla hanno 
squassato l'ultima notte disponibile; 
sono volate parole grosse. Poi, anche 
Mattarella ha dovuto prendere at to 
della ingovernabilità della Democra
zia cristiana reggina che presenta, 
così, una lista con lo stesso personale 
politico responsabile del forte stato 
di degrado dell'attività comunale, 
della mancanza di servizi primari in 
città, del commissariamento multi
plo del Comune e della Usi. 

La lista civica, cui hanno aderito 
molti ex sostenitori diretti o indiretti 
della Democrazia cristiana, si collo
ca, assieme al Movimento sociale, in 
un artificioso e concorrer.ziale tenta
tivo di recupero dei tragiti fatti del 
'70 con l'obiettivo di canalizzare 

quella parte dell'elettorato democri
stiano disgustato dalla sordida lotta 
del vari gruppi di potere salvo, poi, 
far riconfluire quei voti di protesta 
— corre è avvenuto con altre prece
denti esperienze — per rafforzare la 
stessa Democrazia cristiana. Al pun
to di partenza, il fatto politico di ri
lievo e il totale isolamento della De
mocrazia cristiana che, nelle ultime 
elezioni politiche, ha perso a Reggio 
Calabria ben i! 12 per cento dei voti. 
Socialisti e forze laiche hanno riba
dito la validità politica della scelta 
fatta con la giunta di sinistra mino
ritaria che ha avuto il merito, pur nel 
breve periodo della sua esistenza, di 
dimostrare che anche a Reggio Cala
bria solo senza la Democrazia cri
st iana è possibile amministrare con 
competenza, onestà ed efficienza. 

Enzo La caria 

dello spreco di risorse a van
taggio di un riarmo assurdo 
e Inammissibile, nasce pri
ma di tutto dalla forte in
fluenza che vi hanno eserci
tato i vescovi del terzo mon
do. D'altra parte, è un fatto 
che oltre il 58% dei cattolici 
vivono nell'America Latina, 
in Africa, in Asia; è qui che si 
sta spostando il baricentro 
della Chiesa, e lo stesso Gio
vanni Paolo II che ha segui
to i lavori del Sinodo quasi 
ogni giorno, ne è rimasto im
pressionato. Sarà perciò in
teressante sentire quello che 
dirà domani nel chiudere I 
lavori di questo consesso 
che, pur avendo un potere 
consuntivo, è destinato ad e-
sercitare una influenza sem
pre più larga nelle decisioni 
del Papa. È significativo che 
nel messaggio i padri sinoda
li abbiano affermato in mo
do molto netto che la Chiesa 
cattolica deve «collaborare 
con tutte le altre religioni e 
con gli uomini di buona vo
lontà per il bene dell 'umani
tà Intera». Si è voluto così re
cuperare il senso del dialogo 
ecumenico con le altre realtà 
e culture che si era appanna
to negli ultimi tempi. 

Il fatto, poi, che da questa 
assise siano prevalsi orienta
menti progressisti è dimo
strato dalle elezioni dei dodi
ci nuovi componenti la se
greteria generale del sinodo 
per i prossimi tre anni. Per 
l'America sono stati eletti 11 
cardinale Joseph Bernardin, 
che ha coordinato 11 lavoro 
per il documento dei vescovi 
nord-americani contro il 
r iarmo atomico; i cardinali 
brasiliani Aloisio Lorschei-
der e Paulo Evaristo Arns, 
noti per la loro difesa degli 
oppressi e la teologia della li
berazione. Per l'Africa sono 
stati eletti i cardinali Paul 
Zoungrana dell'Alto Volta, 
Stephen Naidoo dell'Africa 
meridionale, Henry Telssier 
(coadiutore dell'arcivescovo 
di Algeri) tutti impegnati a 
favore del terzo mondo e nel 
rilanciare il dialogo con il 
mondo mussulmano. Per 1' 
Asia, l'Australia e l'Oceania 
sono risultati eletti i cardina
li Sin, arcivescovo di Manila 
ed oppositore di Markos, Jo
seph Cordeiro del Pakistan e 
monsignor Stephen, per il 
Giappone Fumlo Hamao, 
che al sinodo ha parlato con 
passione contro il r iarmo a-
tomico e perché al mondo sia 
risparmiata una nuova Hi
roshima-

Per l'Europa sono stati e-
letti i cardinali Basii Hume, 
arcivescovo di Westminster, 
Carlo Maria Martini arcive
scovo di Milano e protagoni
sta del Sinodo con la sua re
lazione, Roger Etchegaray 
arcivescovo di Marsiglia che 
ha sostenuto la riconciliazio
ne t ra cristiani ed ebrei. 

Risultata significativa 1' 
assenza dei vescovi polacchi 
e tedeschi anche se il Papa 
dovrà ora nominare tre altri 
membri per completare il 
consiglio del Sinodo. 

Alceste Santini 

MILANO — «Qui non si fa 
giustizia!». Pronunciato que
sto aspro giudizio, Il padre di 
Walter Tobagi si è alzato in 
piedi e ha abbandonato l'au
la. Il presidente della Corte 
Antonino Cusumano ha cer
cato di richiamarlo, ma non 
c'è stato nulla da fare. Così 
l'udienza di Ieri si è chiusa 
con questa nota amara. Che 
cosa era successo? L'avv. 
Francesco Piscopo aveva da 
poco concluso l'ultima arrin
ga In difesa di alcuni impu
tati del gruppo «Rosso - Bri
gate comuniste». L'avv. Cor
so Bovio, della parte civile 
che rappresenta I familiari di 
Walter Tobagi, anche a no
me de! collega Antonio Pin-
to, si apprestava a leggere 
una memoria difensiva. 
•Possiamo anche depositarla 

— ha detto 11 legale — ma è 
poco più di una paginetta, la 
lettura non richiederà molto 
tempo». «Se •. uole depositarla 
— ha osservato il presidente 
— per noi sta bene». 

L'avv. Bovio si è allora av
viato per consegnare la me
moria, ed è a questo punto 
che 11 signor Ulderico Tobagi 
ha pronunciato la frase. La 
reazione del padre menta ri
spetto. Tuttavia nel corso di 
questo processo, giunto ieri 
alla lOles'.rr.a udienza, nulla 
è stato trascurato per appro
fondire la ricostruzione del 
delitto. I sci componenti del
la banda 28 Marzo, peraltro, 
sono tutti rei confessi. Sulla 
dinamica dell'omicidio sono 
state fornite versioni diverse. 
Ma si tratta di clementi prò-

E abbandona l'aula del processo 

Scatta i! padre 
di Tobagi: «Non 
si fa giustizia!» 

cessualmcnte marginali. La 
Corte, comunque, ha ascol
tato ccn eguale attenzione le 
differenti versioni. La so
stanza, tuttavia, è che tutti e 
sei I componenti della banda, 
la mattina del 28 maggio 
1980, si sono recati all 'ap
puntamento sotto la casa di 
Tobagi per assassinarlo. Re
sta da chiarire se il colpo 
mortale è stato esploso da 

Marco Barbone o da Mario 
Marano. I giudici vagheran
no anche questo aspetto del
l'orrendo oc iitto. Ma da un 
punto d: vista penale la re
sponsabilità è identica per 
tutti. Certo, per !a parte civi
le la questione assume rilie
vo perché tenderebbe ad in
taccare la credib.'.it.t di Bar
bone. Nrr. credin.;e su que
sto punto. Barbone potrebbe 

I medici convenzionati 
confermano lo sciopero 

ROMA — I sindacati dei medici di famiglia, dei pediatri, degli 
specialisti ambulatoriali hanno confermato, almeno per ora, lo 
sciopero del 3 e 4 novembre per sollecitare l'apertura di trattative 
con il ministero della Sanità per il rinnovo delle convenzioni che 
scadono alla fine dell'anno e che la legge finanziaria 'S4 ha bloccato 
facendole slittare, per la parte economica, al giugno del 1935. 

La convocazione per il 2 novembre dei sindacati .per un esame 
della situazione generale che interessa le categorie interessate» è 
stata giudicata »non sufficiente». Da qui la conferma dello sciope
ro. 

avere mentito anche sui re
troscena dell'omicidio. Si 
torna, insomma, alla storia 
dei mandanti . 

Una storia brutta che ha 
avvelanato, a più riprese, il 
clima di questo processo, e 
che venne messa in circola
zione, con Intenti non sem
pre limpidi quando non ad
dirittura scopertamente 
strumentali , sin dai primi 
giorni che seguirono l'ucci
sione di Tobagi. Non si può 
dire, però, che anche su que
sto tema i giudici non abbia
no ascoltato tutti coloro che 
avevano qualcosa da dire in 
proposito. La stessa cosa, del 
resto, era già stata fatta dai 
magistrati inquirenti. Ma sia 
nella fase istruttoria che in 
quella dibattimentale sono 
state portate soltanto ipote
si. La tesi dei mandanti non 
ha trovato alcun riscontro 
nelle carte processuali. 

Il processo, infine, è stato 
aggiornato a lunedì. La pros
sima sarà anche l'ultima u-
dienza. Il PM Armando Spa-
taro fornirà il proprio parere 
sulla libertà provvisoria 
chiesta per parecchi imputa
ti, compreso Barbone. Poi la 
parola passerà agli imputati. 
Subito dopo la Corte si ritire
rà nella camera di consiglio 
per la sentenza. Le previsioni 
sono che i giudici r imarran
no in camera di consiglio per 
almeno venti giorni. Il ver
detto, dunque, sarà cono
sciuto non prima del 15 no
vembre. 

Ibio Paolucci 

Dopo la tragedia del cinema Statuto 

Milano e Torino: 
chiusi (insicuri) 
9 locali su dieci 

ROMA — L'.effetto Statuto» 
colpisce ancora. Ad otto mesi 
dalla tragedia nel cinema to
rinese continuano ad essere 
sotto stretta sorveglianza le 
misure di sicurezza messe in 
at to nei locali pubblici, nelle 
discoteche, nel cinema e nel 
teatri. La massiccia «opera
zione sicurezza» scattata all' 
Indomani di Torino finora 
ha dato qualche risultato. 
Non quelli che sarebbe stato 
lecito aspettarsi, essenzial
mente perché l controlli av
vengono alla luce di una nor
mativa ancora carente e 
troppo soggetta a Interpreta
zioni «personali». Regole fis
sate da una legge del 1951, 
anche se aggiornate di anno 
In anno da circolari ministe
riali, non possono bastare a 
rendere sicuri locali dove a 
volte si trovano, tutte Insie
me. migliala di persone. 

Un bilancio, comunque, è 
possibile. Le 7726 sale cine
matografiche Italiane (di cui 
2.000 ad a' t lvltà continua) 
sono state tut te controllate. 
Poche erano perfettamente 

In regola. La maggioranza, 
anche quelle dove c'erano da 
a t tuare interventi massicci, 
hanno già riaperto e funzio
nano regolarmente. Lo stes
so discorso vale per i teatri, 
anche se certamente sarar.-
no sfuggite ai controlli le mi
riadi di sale part-time che, 
specialmente in provincia, 
funzionano come teatri solo 
nel fine sett imana. 

Discorso a parte meritano 
le sale da ballo e le discote
che. I templi della «febbre del 
sabato sera» sono quelli che 
hanno maggiormente subito 
11 giro di vite successivo al di
sastro di Torino. Alcuni dati. 
A Torino at tualmente sono 
aperti solo il dieci per cento 
del totale dei locali esistenti. 
Analoga situazione a Mila
no. Nelle altre grandi città la 
situazione non è migliore. 

Complessivamente del cir
ca cinquemila locali pubblici 
Italiani at tualmente sono 
chiusi mediamente il venti 
per cento con punte, come 
detto, del novanta per cento. 

Il perché di questa situa

zione, le iniziative da pren
dere per non affossare un 
settore che ha un giro di af
fari di duemilacinquecento 
miliardi annui, che dà lavoro 
ad oltre centomila addetti 
per i quali non è prevista la 
cassa integrazione nel perio
do in cui il locale è costretto 
alla chiusura, sono state illu
s t ra te nel corso di una confe
renza s tampa dai responsa
bili delle organizzazioni di 
categoria. «Seicento pagine 
di regole antiquate a noi non 
bastano — è stato detto —. 
Sollecitiamo normative 
chiare e di facile attuazione 
che t ra l'altro tengano pre
sente il caso di imprenditori 
che hanno il proprio locale in 
vecchi palazzi, difficilmente 
ristrutturabili e che sono co
stretti a spendere centinaia 
di milioni senza sapere se i 
lavori compiuti saranno re
golarmente omologati. L'at
tuale disciplina prevede In
fatti che si facciano i lavori 
prima e che poi essi vengano 
"giudicati". In sede di pro
getto nulla è proponibile. È 
quindi facile sbagliare in 
buona fede». 

I gestori dei locali pubblici 
chiedono quindi certezze. 
Norme affidate alla discre
zionalità non sono più suffi
cienti. Continuando così ri
schiano di restare aperti lo
cali anche «pericolosi» come t 
circoli privati, politici o cul
turali non soggetti ad alcuna 
regola, e sono destinati alla 
chiusura — è accaduto — lo
cali dove le porte erano lar
ghe «solo» 118 centimetri In
vece del 120 di legge, 

Venerdì 4 novembre chiusi 
per sciopero gli uffici postali 

ROMA — Venerdì 4 novembre tutti gli uffici postali rimarranno 
chiusi, non ci sarà distribuzione della posta. Scendono infatti in 
sciopero, per 24 ore, i 220 mila postelegrafonici per protestare 
contro il comportamento de.lla delegazione governativa nelle trat
tative per il rinnovo del contratto di lavoro. Sono siate inoltre 
proclamate altre 24 ore di sciopero articolato, di cui sono state 
fissate le modalità. Il ricorso alla lotta è stato deciso ieri dopo che 
la delegazione governativa ha disertato l'incontro fissato. 

Pippo Morelli (CISL): per la pace 
ma a titolo personale 

ROMA — Riceviamo e pubblichiamo dal segretario generale della 
CISL Pippo Morelli la seguente lettera: 

•Con riferimento alla notizia che avete pubblicato in 2' pagina il 
13 ottobre u.s. circa l'adesione mia e di tre miei colleghi di segrete
ria (Fusetto, Giorgioni, Ricciarelli) all'Appello dei 60 per la Pace, 
vorrei precisarvi che la nostra adesione è, ovviamente, a titolo 
personale». 

Ci sembrava implicito che tutte le adesioni all'appella per la 
pace fossero espresse a titolo personale. 

Bocchi (PCI) presidente del comitato 
pareri della commissione trasporti 

ROMA — Il compagno Fausto Bocchi (PCI) è stato nominato ieri 
presidente del Comitato pareri della Commissione Trasporti della 
Camera dei deputati. La nomina, con consenso unanime, è avvenu
ta su proposta del presidente La Penna (DC). Il presidente La 
Penna ha affermato chela designazione di Bocchi al delicato inca
rico è .anche la manifestazione di un corretto rapporto politico tra 
i gruppi, che in questa prima fase di lavoro della commissione è 
stato disteso e costruttivo.. 

Torna una giunta di sinistra 
alla Provincia di Viterbo 

ROMA — Ancora giunta di sinistra alla Provincia di Viterbo. 
Dopo quattro mesi di attesa, ieri PCI, PSI, PSDI e PRI hanno 
siglato l'accordo. Lunedì nella seduta del consiglio saranno eletti il 
presidente e l'esecutivo. A capo della coalizione che da sette anni 
guida l'amministrazione provinciale sarà chiamato il socialista An
tonio Delle Monache, mentre vice-presidente con la delega per gli 
affati generali, la programmazione, il bilancio e l'energia sarà elet
to il comunista Ugo Sposetti, presidente uscente. 

Elette quattro nuove 
commissioni bicamerali 

ROMA — Camera e Senato hanno dato vita in questi giorni ad 
altre commissioni bicamerali. 

COMMISSIONE PER LA RISTRUTTURAZIONE E RICON
VERSIONE INDUSTRIALI E PER I PROGRAMMI DELLE 
PARTECIPAZIONI STATALI — Deputati: Borghini, Castagno
la, Macciotta, Marrucci (PCI); Marzo e Sanguineti (PSI); Di Giesi 
(PSDI); Castagneti e Facchetti (PRI); Lussignoli, Merloni, Pumi-
lia, Sinesi e Viscardi (DC); Mennitti (MSI). Senatori: Andriani, 
Colajanni, Consoli, Crocetta (PCI); Riva (Sin. ind.); Greco e Novel
lini (PSI); Beorchia, Carli, Curella, Ferrari Aggradi, Rubbi e Vet
tori (DC); Marchio (MSI). 

COMITATO DI CONTROLLO SUI SERVIZI DI SICUREZZA 
— Deputati: Violante (PCI); Formica (PSI); Zamberletti (DC); 
Pazzaglia (MSI). Senatori: Pecchioli (PCI); Gualtieri (PRI); Coco 
e Pastorino (DC). 

COMMISSIONE PER IL CONTROLLO SUGLI INTERVEN
TI NEL MEZZOGIORNO — Deputati: Ambrogio, Cocco Maria, 
Di Giovanni, Occhetto (PCI); Conte Carmelo e Zavettieri (PSI); 
Ciocia (PSDI); Nucara (PRI); D'Aquino (PLI); Foti, Grippo, Na
poli, Seati, Soddu (DC); Zanfagna (MSI). Senatori: Calice, Canna
ta, Montalbano, Salvato Ersilia (PCI); Ulianich (Sin. ind.); Frasca 
e Monsellato (PSI); Abis, D'Amelio, Genovese, Murmura, Nepi, 
Scardaccione (DC); Signorino (PR); Crollalanza (MSI). 

COMMISSIONE PER LE QUESTIONI REGIONALI — De
putati: Birardi, Moschini, Sanlorenzo, Spataro, Tri va (PCI); Bas-
sanini (Sin. ind.); Fiorino, Pillitteri (PSI): Genova (PSDI); Di 
Bartolomei (PRI); Azzolini, Bambi, Falcier, Lombardo, Anna 
Nenna D'Antonio, Piredda, Sullo (DC); Baslini (PLI); Dujany 
(Un. vald.); Tatarella (PSI). Senatori: Cossutta, Gherbez Gabriel
la, Guarascio, Meriggi, Ranalli, Stefani (PCI); Alberti (Sin. ind.); 
Garibaldi, Muratore, Spano (PSI); Cartia (PRI); Paola Colombo 
Svevo. Di Lembo, D'Onofrio, Slancino, Melandri, Melotto, Mezza-
pesa, Tomelleri (DC); Pirolo (MSI). 

Il partito 

OGGI 
U Barca. Crotone: A. Nat ta . Ferrara; U. Pecchioli, Rovigo; M . Ventura . 

Pescara; B. Bracci Torsi. Cuneo; G. Giadresco, Olten (Basilea); L. Violan
te , Reggio Calabria. 

DOMANI 
L. Barca. Crotone; G.F. Borghini, Pesaro: G. Cervett i . Venezia; G. 

Chiaromonte. Napoli (Ponticelli): A. Minucci. Arezzo; A. Nat ta . Alessan
dria; A . Seroni . Chieti; M . Ventura. Albinea (Reggio Emilia); R. Zangheri . 
Riccione; N . Canett i , Alessandria: G. Giadresco. Basilea e Wei l A m Rhein 
(Stoccarda); A . Rubbi, Argenta (Ferrara); S. Morel l i , Roma (Maglieria); I. 
Trebbi. Backnang (Stoccarda). 

Domenica 30 
G.F. Borghini. Pesaro: G. Chiarente. Tern i ; P. Fassino, Torino: P. In-

grao, Reggio Calabria: A. Minucci, Monte S. Savino (Arezzo); M . Ve n tu 
ra. Figline Val D'Arno (Firenze): R. Zangheri . Cattolica, G. Giadresco, 
Basilea; G. Russo, Londra; A. Rubbi; S. Giuseppe (Ferrara); O. Valori . 
Milazzo. 

Lunedì 31 
E- Macaluso. Firenze; A. Reichtin. Napoli; A. Rubbi, Ferrara. 

Martedì 1 
P. Bufalini. Roma (Tiburtina). 

Giovedì 3 
R. Zangheri , Reggio Calabria e Catanzaro. 

Sauro Sedioli nuovo 
segretario del PCI a For!ì 

n C F . e la C .F .C della Federazione PCI di Fori), riuniti con la partecipa
zione del compagno Luciana Guerzoni. segretario regionale, della Dire
zione del PCI , dopo aver preso at to dell'eiezione uel compagno Angeto 
Mini nePa segreteria del comitato regionale ha elet to quale nuovo segre
tario il compagno Sauro Sedioli. 

II compagno Sedioli, presidente della Federcoop di Fori), incarico nel 
quate s a r i avvicendato nei prossimi giorni, r i tornato cosi al lavoro di 
direzione del Partito assumendo la responsabilità della guida della sua 
federazione, dove già aveva assolto a funzioni dirigenti importanti , a n 
che con l'incarico di vice-segretario. 

Al compagno Angelo Mini , membro della CCC dall'ultimo congresso. 
presso il C.R. del PCI dell'Emilia-Romagna, è stata affidata la direzine 
della Commissione Agraria. 

Il compagno Boggero nuovo 
segretario del PCI novarese 
& I f M f M O M a - - - - - • • - # , * - • NOVARA — R compagno Ugo Boggero * H nuovo segretario della federa
zione comunista di Novara, É stato eletto nella riunione congiunta del 
Comitato federale e delta Commissiona federale di controllo, alla quale 
ha partecipato 9 compagno Athos Guasto, segretario regionale del Pie
monte . Boggero sostituisce Marco Bosk> che lascia la direzione della 
Federazione perché chiamato e ricoprire nuovi incarichi di lavoro nella 
segreteria regionale. Al compagno Bosio. il Comitato federale e la CFC 
hanno rivolto un caloroso ringraziamento per l ' impegno la capacità polì
tica e organizzativa con i quali, p e r 7 anni, ha saputo dirigere la Federa
zione comunista novarese. Al termine delle riunione, dopo la elezione del 
segretario, l'assemblea ha provveduto ad eleggere anche la nuove se
greteria di cui. oltre a Roggero, fanno parte: Giuseppe Castoldi, Eda Dini. 
Giampiero Avondo. Adriano Fanchini e Franco Parecchio». 

Delegazione comunista 
al congresso radicale 

La delegazione del PCI che parteciperà al lavori del congresso del 
Part i to Radicale è composta da: Renzo Trivelli (membro del Comitato 
Centrale) , Fernando P i c e n i (Segretario della Federazione del PCI di 
Rimini). 

La Direzione del PCI è convocata per il 2 novembre alla ore 9 , 3 0 . 


